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IL  NOSTRO DIALETTO VENETO:  
UN PATRIMONIO PREZIOSO 

Lucia Beltrame Menini
Corrispondente della

 Comunità Locale Wigwam
di Verona

È da poco passata la Giornata
nazionale dedicata ai Dialetti
del nostro Paese (17 gennaio
2026). Ne approfitto per
dialogare un po’ sulla nostra
lingua veneta.

Il nostro dialetto non è solo un
modo di parlare, ma un vero e
proprio patrimonio emotivo che
merita di essere celebrato. Il dialetto
non è una lingua minore, ma un
merletto di suoni che cuce insieme
la storia, l’ironia e la concretezza di
un popolo. Nel nostro parlar s-ceto
ci sono sfumature dell’anima che
l’italiano, pur nella sua bellezza, non
riesce a catturare con la stessa
precisione di significato e lo stesso
calore.

La nostra parlata è musica che
canta: va dalle dolci cadenze del
veneziano alle parlate più aspre e
decise della pedemontana; il nostro
vernacolo ha un ritmo che sa di
casa, di tole parecè par magnar, di
paesi con le loro piazze vive e
animate.

In pratica: la sapienza del dialetto è
fatta di verbi e di cognomi che
sanno di lavoro (marangon, feraro,
lataro, fornaro, botaro, ecc.) e di
sostantivi che profumano di terra e
di mare. Il nostro linguaggio
racchiude una saggezza antica,
fatta di proverbi che sono vere e
proprie lezioni di vita (Vien drento
che te te scaldi fóra!; Entra in casa
che ti riscaldi un po’!).

Parlare in dialetto vuol
dire parlare in confidenza.

È la lingua del cuore
a cuore, quella che usiamo

per esprimere l’affetto
più profondo
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Peccato che, nel fatidico anno 2022, Q.C. sia
stato costretto a chiudere i battenti per
mancanza di sostentamento (anche da parte
della Regione Veneto), ma è sempre pronto a
riaprire baraca e buratini, se ci fosse un minimo
d’aiuto per farlo.

Concludo, riportando in dialetto la specifica
del titolo della rivista, vale a dire l’autorevole
sentenza con cui i nostri padri redarguivano
un proprio figlio: “Stasera, moro, con ti
ghemo da fare quatro ciàcoe (dobbiamo
chiarire certe cose!)”.

Per completare questo mio scritto, allego la
foto di una storica copertina di Quatro Ciàcoe
che riporta l’immagine dei collaboratori del
momento 

Parlare in dialetto vuol dire parlare in
confidenza. È la lingua del cuore a cuore,
quella che usiamo per esprimere l’affetto più
profondo (Me sa caro chel me fiólo!; Quanto
bene voglio a questo mio figlio!) o la battuta
più incisiva e fulminante (Che te vegna on
sgranfio! Vate far na velada!; Che ti venga
un accidente! Va’ a quel paese!).

Oggi, parlare il nostro dialetto veneto non
vuol dire guardare al passato con nostalgia,
ma portare nel futuro un’idea forte. Finché tra
di noi ci sarà qualcuno che dirà “Varda!” con
meraviglia e tanta sorpresa, o “Eco fato!” con
soddisfazione, la storia della nostra terra
rimarrà viva, vibrante e orgogliosa del suo s-
ceto parlar.  Mi piace portare ad esempio la
testimonianza di tutti i volontari scrittori della
iconica rivista Quatro Ciàcoe, che mandavano i
loro articoli, ognuno nella propria parlata,
dalle sette province venete; per ben 40 anni
hanno mensilmente inviato i loro scritti in
dialetto di vario genere: storia locale,
aneddoti, tradizioni, proverbi, modi di dire,
ecc.

Il mensile Quatro Ciàcoe, con i vari direttori
e la preziosa collaborazione dei professori
dell’Università degli Studi di Padova, prof.
Manlio Cortelazzo e poi di suo figlio, prof
Michele A. Cortelazzo, è stato letto
soprattutto dagli emigrati veneti del mondo.
(Un lettore di Melbourne scriveva: “Quatro
Ciàcoe l’è l’unico magazine che tegno sul
bufeto!; Quatro Ciàcoe è l’unica rivista che
tengo sul comodino!”
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La nonna racconta che

VOLERSE BEN
ghe vole cossì poco

a farse voler ben
un fià de gentilessa
‘na picola caressa,

‘na s-ciantina de soriso
che ne s-ciara el viso
el core sempre verto 
per tuti quel che vien
ghe vole cussi poco
a farse voler ben.
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